
Alla 4^ di campionato i gialloverdi di Michele 
Cherobin ospitano il Sona M.Mazza, formazio-
ne allenata da Fabrizio Sona, il tecnico che 
nella scorsa stagione ha guida il Somma in 
serie D. Questo con il Sona sarà l’11° derby 
fra le due squadre che si sono incontrate per 
la prima volta solamente nel 1996. La società 
rossoblù, nasce infatti nel 1972 per volontà 
della famiglia Cinquetti e soprattutto per la 
passione del sig. Bruno, nonno del nostro 
nuovo attaccante gialloverde Luca. Partita 
dalla 3^ Categoria, la società nel corso  di un 
percorso abbastanza breve, sotto la presiden-
za di Alberto Cinquetti, papà di Luca, è appro-
data al campionato di Promozione, risultato 
ottenuto grazie anche alla felice fusione con il 
Maddalena Mazza, società del quartiere citta-
dino del Saval, fusione avvenuta nel 1996. 
Ora, da diversi anni, il timone è passato nelle  
mani del fratello Giorgio, zio di Luca. Il Sona 
M.Mazza rappresenta da anni una delle socie-
tà più agguerrite compagini del campionato, 
anche se in questa stagione la rosa giocatori 
è particolarmente giovani. In questa rosa, da 
quest’anno è presente anche Francesco De 
Rossi il centrocampista scuola Virtus, classe 
1988, che nella scorsa stagione ha disputato 
un ottimo campionato nelle file dei gialloverdi, 
dove ha pure messo a segno ben quattro reti 
e collezionando.  

Giorgio Verzini 

In questo difficile inizio di campionato dei 
gialloverdi con all’attivo 1 solo goal in 3 partite 
il tabellino delle reti indica che l’unico marca-
tore della pattuglia di Mister Cherobin è lui.. e 
da lui ci si aspetta molto… Predrag Aleksic 
classe 82’ serbo di Pozarevac vicino a Belgra-
do, in Italia dal 93’ stabilitosi nel Vicentino 
(Thiene) tanto da esprimersi oramai quasi 
correttamente  nel tipico dialetto locale è sbar-
cato a Caldiero con tutte le miglior referenze 
possibili di attaccante de razza..Cinque anni 
nel paese natale (dall’88 al 93’) passati a 
cimentarsi in ginnastica artistica (travi, anelli) 
che ne hanno formato un fisico da “corazziere 
d’area di rigore”,per poi iniziare la trafila nelle 
giovanili del Marano dove ha trascorso prati-
camente tutta la sua “carriera” (con parentesi 
un anno a Lonigo), fino ad oggi di calciatore, 
segnando ma soprattutto facendo segnare 
molti i compagni, in virtù delle sue importante 
caratteristiche di giocatore “di sponda” ed 
assist-man. Non teme gli avversari (anzi dice 
letteralmente che “più i sé grossi più me diver-
to”..) ed è capace di sostenere da solo il fron-
te offensivo della sua squadra. Arriva assieme 
al compagno e compaesano Dalle Nogare 
dall’Eccellenza, per portare spessore e qual-
cosa di importante alla squadra termale del 
Presidente Berti. A febbraio diventerà papà e 
questo sicuramente sarà un passo ulterior-
mente decisivo e felice della sua esistenza; 
Predrag è instancabile e lavora da poco in 
una Vetreria conciliando gli impegni calcistici 
con passione e voglia di far sempre meglio… 
Predrag, perché la scelta di Caldiero? cosa 
ti ha fatto scattare la molla ed accettare 
quasi subito le attenzioni del DS Buttura 
su mandato della Società? 
Certamente la chiarezza degli obbiettivi della 
Società che da subito mi ha cercato e senza 
esitazione mi ha illustrato la voglia di far bene 
e confermarsi al 2° anno di Promozione. L’in-
contro con il Presidente ha poi coronato defi-
nitivamente il buon lavoro del DS Daniele che 
con grande costanza e professionalità mi ha 
seguito fin dall’inizio della campagna acquisti. 
Come ti trovi nella tua nuova Società, as-
sieme ai tuoi “compagni vicentini”che 
certamente agevolano il tuo inserimento? 
Come mai questo inizio di campionato 
difficile? 
Caldiero è sicuramente un ambiente ideale 
per fare calcio; caratterialmente no ho difficol-

tà a legare coi i compagni anche se la nostra 
“colonia di vicentini”  aiuta ad inserirsi e ci 
permette di andare e tornare a Thiene in com-
pagnia. Questo inizio di campionato non ce lo 
aspettavamo, anche perché dopo una Coppa 
Italia in “sordina” abbiamo pareggiato ben 
giocando ad Oppeano, con una delle favorite 
per la vittoria finale. Il pareggio con gli Amatori 
Nogara e la sconfitta a Longare ci ha fatto 
fare un passo indietro. Mi auguro di poter 
iniziare la nostra riscossa già da  questa do-
menica con il Sona, dove dobbiamo scendere 
in campo con il coltello tra i denti, determinati 
al massimo per conquistare l’intera posta in 
palio. Questa squadra ha le possibilità e le 
qualità per ben figurare in questo campiona-
to , ma necessario invertire da subito la rotta.. 
Sei un giocatori che non teme il confronto 
fisico, che ne prende parecchie ma anche 
Le da… Sei comunque ritenuto un giocato-
re “leale” in campo.. Come la pensi tu? 
Io non ho paura di nessuno, rispetto l’avversa-
rio ed il difensore in particolareChe per il mio 
tipo di gioco, so che talvolta deve ricorrere a 
qualche fallo di troppo..L’importante però è 
che non mi manchi di rispetto.. sennò il mio 
sangue “caldo. Ccmincia a scorrrere veloce-
mente nelle vene… E li sono dolori.. Per gli 
altri, si intende …. 
Sinceramente ti crediamo Predrag.. Come 
crediamo che tu possa dare al Calcio Cal-
diero quella spinta in più per ben figurare 
quest’anno.. Con la tua grinta, le tue doti, e 
i tuoi goal.. E magari festeggiarli… 
Napred Predrag, Caldiero racuna na tebe !! 

(intervista di Davide Tosi) 
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Le partite di oggi ore 15.30 

Alba B.Roma-Camisano 
C.CALDIERO T.-Sona Mazza  

Casaleone-Lugagnano 
Gazzolo-S.MartinoSpeme  

Minerbe-Oppeano 
MM Sarego-Am.Nogara   

Prix Le Torri-LongareCast. 
Rivoli -Belfiorese 

Prossimo turno 18/10/09 ore 15.30 

Am.Nogara-Minerbe  
Belfiorese-Casaleone 

Gazzolo.-C.CALDIERO T. 
LongareCast-MM Sarego   
Lugagnano-Alba B.Roma 

Oppeano-Rivoli 
 S.MartinoSpeme-Camisano 
Sona Mazza-Prix Le Torri 

Domenica 11 ottobre 2009 



La prima volta……& l’ultima…... 
Campionato Promozione 1996-97 

22 settembre 1996 
Caldiero– Sona M. Mazza 1-0 

Caldiero: Mondini, Zoppi L.(Doro dal 40’), 
Baldo D., Testi E., Piccoli A. 1°, Piccoli D., 
A. Tenero (Polleghini dal 60’),  Todeschini, 
Molinaroli A. Bonamini, Vallicella M. Allen. 
Maurizio Testi 
Sona M. Mazza: Zenatti, Truschelli, Alberti-
ni, Alberti, R. Spada, Mancini, L.Spada, 
Troiani, Filippi, Minotti, Beghini. Allen. Pa-
van 
Arbitro: Casellato di Adria. 
Reti: 8’ pt A.Molinaroli 
Partono decisi i padroni di casa e già all’8’ 
Molinaroli, dopo aver lambito prima la tra-
versa con un colpo di testa, porta in vantag-
gio la sua squadra, mettendo in rete un 
pallone ricevuto da Testi sulla destra….Nei 
primi minuti della ripresa azione personale 
di valli cella, che scavalca in slalom tuta la 
difesa; ma al momento di concludere solo 
davanti a Zenatti, scivola, facendosi antici-
pare….Dopo un pallonetto di Bonamini al 
35’ a portiere fuori causa, la più ghiotta 
occasione arriva  allo scadere con Molina-
roli, più che mai sfortunato nelle conclusio-
ni: tutto solo centra il portiere in disperata 
uscita. 

Campionato Promozione 2008-09 
25 Gennaio 2009 

Sona M.Mazza–Caldiero  1-1 
Sona Mazza: Perlati, Brighenti, Cestari, 
Baietta, Piccoli, Sambenini, Santelli, Soardo 
(21’st Simionato), Bonetti (27’st Atsina), 
B ren tegan i ,  P io la .  A l l  P i uzz i . 
Caldiero: Chiamenti, Tenero, Varalta, Or-
setti, Rossin, Pauciullo, Tagliapietra, Tosi, 
Rossi (38’st Vesentini), Zago, Magagna. All 
M i c h e l e  C h e r o b i n . 
A r b i t r o :  Gue r r a  d i  P a d o v a . 
Reti: 9’pt Tosi, 33’pt Brentegani. 
Un Sona sottotono non va oltre il pari contro 
un ottimo Caldiero, ben messo in campo da 
mister Cherobin. Il pessimo terreno di gioco 
rovina la gara. Tosi al 9’, nel primo affondo 
degli ospiti, trafigge un incolpevole Perlati. Il 
Caldiero non demorde e per poco non rad-
doppia all’11 con Magagna che a tu per tu 
con Perlati vene stoppato dal diretto marca-
tore. Al 27’ Brentegani prende per mano la 
sua formazione e in perentorio scatto si 
presenta da Chiamenti. Ma l’ennesima zolla 
del terreno gli impedisce di pareggiare.  
Brentegani però insiste e colpisce cinque 
minuti più tardi quando raccoglie a centro 
area un fendente di Soardo e di sinistro si 
gira e sigla il pari per i locali. 

Michele, Caldiero sembra proprio sia nel 
tuo destino.. Prima da giocatore ora, nella 
nuova vesti di Direttore Sortivo.. Che sia 
tutto frutto del caso? 
Al caso in generale credo poco, ritengo che 
se per la terza volta la mia strada si è incro-
ciata con quella del Caldiero, deve esserci 
per forza qualcos’altro oltre a semplici coinci-
denze. Probabilmente c’è un particolare fee-
ling che resiste da diversi anni … Sicuramen-
te a questa società sono legato perché è 
stata la prima a farmi debuttare in Prima 
squadra prelevandomi dagli allievi dell’Atlas e 
sono molto legato al Presidente che conosco 
da 11 anni e alla sua incredibile passione. 
Credo di aver lasciato qualcosa di positivo 
anch’io (più come persona che come giocato-
re!) nei due anni che mi hanno visto tessera-
to, se mi hanno proposto di tornare qui con 
un ruolo così delicato e senza esperienza. Mi 
auguro che questo feeling porti soddisfazioni 
ad entrambi.  
Trovi cambiato o modificato l’ambiente 
gialloverde rispetto a quando eri qui come 
giocatore? Se si quali differenze trovi ri-
spetto al passato? 
La serietà e la voglia di fare bene che c’erano 
un tempo sono inalterate, trovo che ci sia 
un’organizzazione ancor più meticolosa, sotto 
tutti i punti di vista, a partire dalla gestione 
delle squadre e degli atleti (vedi la nuova 
figura del Team Manager della prima squadra 
che monitorizza tutti gli aspetti di quest’ulti-
ma) per arrivare ai campi di gioco e alla strut-
tura. L’ambiente è sempre quello gioviale ed 
amichevole di quando ero qui come giocatore 
ma sento ancora più coinvolgimento da parte 
della gente nei confronti di una società che è 
cresciuta molto negli ultimi 5/6 anni.  
Come primo anno da DS quali sono le 
difficoltà che hai incontrato?  
Alla fine dell’annata te lo saprò dire con più 
precisione, per ora le difficoltà trovate sono 

state tutte superate anche grazie all’aiuto di 
Daniele Buttura che non mi ha mai lasciato 
un attimo solo al quale va un grazie particola-
re, al Presidente e a tutti i dirigenti che mi 
hanno sempre dato una mano quando avevo 
bisogno di loro. La parte più delicata forse è 
stata allestire la squadra Juniores per il torne-
o Regionale, dal momento che la federazione 
ci ha informato del ripescaggio solo 10 giorni 
prima dell’inizio della preparazione. Ho trova-
to invece poche difficoltà nel relazionarmi con 
DS o responsabili di altre società con più 
esperienza e anni di me e questo è stato 
motivo di soddisfazione. 
I tuoi obbiettivi e quelli della Società Cal-
cio Caldiero quali sono? Sia nell’immedia-
to che nel prossimo futuro? 
Gli obiettivi personali e quelli della Società 
collimano, cercare di crescere sempre. Nel-
l’immediato mi auguro di arrivare alla quota 
salvezza il prima possibile per poi magari 
toglierci qualche soddisfazione. Per quanto 
riguarda il futuro non nascondo che sarebbe 
bello fare il salto di qualità, sia per me che 
per la Società, ma ragioniamo giorno per 
giorno e procediamo con la politica dei piccoli 
passi, fin’ora ha portato ottimi risultati. 
Visto la tua posizione di Consulente Assi-
curativo, cosa ti senti di “assicurare” que-
st’anno tuo Presidente Filippo Berti sotto 
il profilo personale e delle squadre che hai 
creato? 
Mi sento di assicurare impegno e determina-
zione massima, per quanto riguarda le squa-
dre posso dire che sia la Prima squadra che 
la Juniores hanno la possibilità di fare dei 
buoni campionati, di far vedere che Caldiero 
è una bella realtà e di regalare delle soddisfa-
zioni al Presidente, se le merita.  

(intervista di Davide Tosi) 
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